
 

TEMPO  
PASQUA 

Settimanale informativo delle parrocchie  
di S. Maria Maddalena in Castiglione del Lago e S. Maria in Piana  

 
 

LA PARROCCHIA E’.. 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

                                                                                                                                                                                                                

 
       

Agenda Liturgica _________________________________ 
 

“Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!!». Gv 20,29 

 

Domenica 17 aprile  

PASQUA DI 
RESURREZIONE 

 

ore 09:30 

ore 09:30 

ore 11:30 

ore 18.00 

 

S. Messa 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Lunedì 18 aprile 

Lunedì di Pasqua 

ore 18:00 S. Messa Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Martedì, 19 aprile 

Fra l’ottava di Pasqua  

ore 08:30 

ore 18:00 

S. Messa  

S. Messa  (ore 17:30 Rosario) 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Mercoledì, 20 aprile 

Fra l’ottava di Pasqua 

ore 18:00 S. Messa  (ore 17:30 Rosario) Chiesa di S. Maria Maddalena 

Giovedì, 21 aprile 

Fra l’ottava di Pasqua 

ore 18:00 S. Messa (ore 17:30 Rosario) Chiesa di S.Maria Maddalena 

 
 

Venerdì, 22aprile 

 Fra l’ottava di Pasqua  

ore 18:00 S. Messa prefestiva  

(ore 17:30 Rosario ) 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Sabato, 23aprile 

 

Fra l’ottava di Pasqua  

ore 18:00 

 

ore 20:45 

S. Messa prefestiva  

(ore 17:30 Rosario ) 

S. Messa domenicale con le  

Comunità Neocatecumenali 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

 

Domenica, 24 aprile 

II DOMENICA DI 
PASQUA                         

o della Divina Misericordia 

( anno C ) 

 

 

  

ore 09:30 

ore 09:30 

ore 11:30 

ore 18:00 

S. Messa 

S. Messa 

S. Messa  

S. Messa 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena  

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

 17 -24 aprile 

 CONFESSIONI: 
30 min. prima di ogni Messa 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/92639
http://www.santiebeati.it/dettaglio/92639
http://www.santiebeati.it/dettaglio/92639


Don Marco Merlini 
Parroco 

075.951159  
parrocchiacastiglionedellago@gmail.com 

 

Don Jees Thomas 
collaboratore 

                               
https://www.facebook.com/parrocchiac.lago 

Sito dell’Unità Pastorale 31: https://www.up31.it/ 
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     SEGRETERIA  

DELLA PARROCCHIA 

 

Ogni MERCOLEDI’ dalle ore 16-17 
In Prioria per il rilascio di: 
*Certificati e pratiche Matrimoniali; 

*certificati rilasciati dalla Parrocchia; 
 
 

 

SPORTELLO: 
Lunedì           ore 
Martedì       10 - 12 
Giovedì 

 
 
 

 

CENTRO ASCOLTO: 

 
PER EMERGENZA 

UCRAINA E 
DISPONIBILITA’ 
ACCOGLIENZA 

Mercoledì ore 10-12 

Venerdì ore    16-18 

 

 
 
 

 

Caritas: 380 433 7574 

CORSO DI PREPARAZIONE AI BATTESIMI 
 UP 31—32 

3  - 10 -  17 – MAGGIO 
Ore 20:30 

CASA DEL GIOVANE 

Info: 075951159 

 

S.O.S. CARITAS 
 

RACCOLTA DEI VIVERI PER LE 

FAMIGLIE UCRAINE. 

PUNTO DI RACCOLTA IN CHIESA 

OPPURE PRESSO LA CARITAS 

PARROCCHIALE NEI GIORNI: 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’ 

Ore10 – 12 

PRODOTTI DI LUNGA SCADENZA E 

PER L’IGIENE PERSONALE E 

MATERIALE SCOLASTICO 

https://www.facebook.com/parrocchiac.lago
https://www.up31.it/
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://mario62.wixsite.com/parrocchia-smmk/segreteria&psig=AOvVaw1PYoXKSnhM1iMmeSz8VF-5&ust=1622276595456000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLDd47b56_ACFQAAAAAdAAAAABAD


 
COMMENTO ALLA LITURGIA………………………………………… 
 
                              Grado della Celebrazione: FESTA 
                          I DOMENICA DI PASQUA    
                               o della Divina Misericordia  
                               (anno C)  
                                             
                              Colore liturgico: Bianco 
 

24 aprile 2022 
 
 

Partecipando al sacrificio della Messa, noi ascoltiamo ogni volta le parole di Cristo 

che si rivolge agli apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”. Inoltre, imploriamo 

il Signore di concederci “unità e pace secondo la sua volontà” e di donare “la pace ai 

nostri giorni”. 

Ogni volta che apparve agli apostoli Cristo, dopo aver vinto la morte, augurò la pace, 

sapendo quanto tutti loro la desiderassero. Nel conferire agli apostoli il potere di 

rimettere i peccati, Cristo ha portato la pace nell’anima inquieta dell’uomo. L’anima 

creata da Dio ha nostalgia di Dio. La pace con Dio è il fondamento della pace tra gli 

uomini. Liberato dalla schiavitù del peccato, l’uomo è in pace, ha l’anima in festa, in 

pace. La pace regna sui cuori puri. È partendo dalla pace interiore, quella del cuore, 

appoggiandosi ad essa, che si può stabilire la pace esteriore: in famiglia, fra vicini, in seno alla Chiesa, tra i 

popoli. Dio chiama tutti gli uomini ad unirsi al suo popolo unico. Il suo desiderio, che è di riunire tutti gli 

uomini in seno ad un’unica comunità per salvarli, è già espresso nell’Antico Testamento. 

Gli Ebrei capirono di essere un popolo unico nella lontana notte di Pasqua in cui Dio li separò dagli Egiziani 

ed indicò loro la Terra promessa. 

La Pasqua viene per ricordare questo avvenimento alle generazioni successive: in questo giorno ogni ebreo ha il 

sentimento di essere di nuovo condotto fuori dall’Egitto per essere salvato. Allo stesso modo, il nuovo popolo 

di Dio è nato il giorno di Pasqua, quando la concordia eterna fu rinnovata e suggellata dal sangue del Figlio di 

Dio. Questo popolo creato da Cristo è precisamente la Chiesa. 

Gli uomini assomigliano a piccoli universi, chiusi e segreti. Dio li ha creati così. Ciò nonostante, il Creatore ha 

dato agli uomini anche il gusto di riunirsi in gruppi, di vivere, di lavorare, di creare in comune. Dio ha voluto 

allo stesso tempo assicurare loro la salvezza in quanto comunità, la salvezza del suo popolo. Accettare la 

salvezza promessa da Dio significa nello stesso tempo integrarsi al nuovo popolo riunito da Cristo, in seno al 

quale tutti usano i medesimi strumenti della grazia, cioè i sacramenti, scaturiti dalla Passione di Cristo. 

In diversi momenti, il Nuovo Testamento designa Cristo come il volto visibile di Dio, l’immagine del Padre, il 

suo segno (Col 1,15; Gv 1,18). Cristo è come un sacramento che significa e trasmette l’amore del Padre. È un 

segno carico di significato e di forza di salvezza; in lui si trovano riuniti il perdono del Padre e la filiazione. In 

questo senso, Cristo appare come il primo sacramento nato dall’amore di Dio, la fonte di tutti i sacramenti. I 

sacramenti possono esistere solamente perché in loro Cristo stesso è presente ed agisce. 

Come una madre premurosa, la Chiesa si sforza di spiritualizzare tutta la vita dei suoi figli e delle sue figlie. 

Vivere la spiritualità, provare la pace dell’anima è tentare di dare un carattere divino al quotidiano attraverso il 

flusso di grazie, di sapienza, di sentimenti, di consolazione che viene da Dio. Per ottenere la salvezza, egli ci fa 

pervenire, in un modo o nell’altro, a raggiungere Cristo. Ci fa camminare la mano nella mano con i figli del 

popolo di Dio, ci dirige verso un destino comune sotto l’egida di Cristo che si occupa di noi, ci perdona, ci 

santifica e ci concede la pace. 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

Giovani. Il Papa invita gli adolescenti a Roma 

Il Papa incontrerà in piazza San Pietro gli 

adolescenti di tutta Italia. Il giorno fissato è il 

prossimo Lunedì dell’Angelo. Lo ha annunciato il 

presidente della Cei, cardinale Gualtiero Bassetti, 

durante la 75ª Assemblea generale straordinaria. 

E Don Michele Falabretti, responsabile del Servizio 

nazionale di pastorale giovanile, non nasconde la 

soddisfazione sua, dei ragazzi e degli educatori: «Da 

almeno 2 o 3 anni – commenta – quando ci riunivamo 

nella Consulta nazionale emergeva la necessità di una 

maggiore attenzione per il mondo degli adolescenti, troppo 

poco considerato dagli adulti. L’incontro, chiesto al Papa dal 

cardinale Bassetti, accende la luce su questo mondo 

complicato e meraviglioso». 

L’evento vedrà coinvolti «tutti i ragazzi della 

Chiesa italiana dai 12 ai 17 anni – riprende 

Falabretti – e per tutti s’intende provenienti da diocesi, parrocchie, movimenti, associazioni. Sarà l’occasione per dire che questa 

età, così importante e così penalizzata dalla pandemia, ha bisogno di una cura pastorale ed educativa adeguata e specifica. Un 

ragazzo di 17 anni non è come un giovane di 22 e si avverte sempre più diffusamente il bisogno di una separazione tra queste età. 

Se per i giovani ci sono le Gmg, per gli adolescenti vanno pensati momenti specifici». 

In questa prospettiva, la scorsa primavera era stato lanciato il progetto «SemediVento» che porta la firma del 

Servizio per la pastorale giovanile, dell’Ufficio catechistico e dell’Ufficio per la pastorale della famiglia della Cei. 

L’idea di fondo era dare impulso alla ripartenza post pandemia proprio agli adolescenti «e lo stiamo 

presentando nelle diocesi – spiega il direttore Cei – affinché tutti riconoscano che si tratta di un’età strategica. Serve rimettersi in 

moto in questo percorso, che costa fatica, e che mai è stato affrontato prima. Il processo richiede fantasia e cuore, e lo sforzo 

dell’intera comunità. Lo dico con un’immagine. È come se dovessimo organizzare una grande cena e curare con pazienza e costanza 

gli inviti, i piatti, la tavola, la convivialità: è questo l’impegno che ci viene richiesto». 


